23/11/2001 MILANO

Marco Bersani ( ATTAC Italia )

L’ intervento di Marco Bersani è stato inaugurato da un viso scuro , quello di Cassen il quale non ha evidentemente gradito che Bersani avesse scelto di non parlare della Tobin Tax.

Egli infatti ha deciso di affrontare il binomio guerra-globalizzazione e di relazionarlo al movimento. Bersani afferma che “ la guerra è fondante della politica “. Il liberismo , per continuare a funzionare , necessita della guerra al punto da coincidere con la stessa. Ha inoltre sottolineato che un liberismo temperato e sostenibile non è uno scenario possibile , e nemmeno auspicabile.

La guerra risponde a tre esigenze : 

· Il controllo delle risorse energetiche .Questo  non solo per la loro importanza economica ma anche perché consente di alimentare e salvaguardare l’ attuale modello di sviluppo basato sul petrolio ;

· Giustificare misure economiche di carattere straordinario da parte degli stati. Il liberismo infatti vive una fase recessiva che richiede l’ intervento delle autorità statali , intervento che però non incontrerebbe largo consenso. Ricordiamo che Bush è stato eletto  ( “ e sappiamo come “ ! ) con un programma elettorale basato sulla deregolamentazione e sull’ assenza  dello stato nell’ economia ;

· Recuperare consenso. Un sistema non può basarsi unicamente sulla forza e sul potere ma ha bisogno di essere accettato , se non addirittura auspicato . A questa necessità rispondono anche i vertici internazionali i quali altro non sono che 

“ vetrine “.

La guerra , in questa ottica , diventa una condizione “ permanente “ nel senso che si presenta come la soluzione dei conflitti interni al sistema . Chiaramente essa non può durare in eterno . Il clima di guerra alla lunga rischia di entrare in contraddizione con il liberismo stesso . Consideriamo che , ad esempio , con le misure di sicurezza usate in periodo di guerra , il traffico aereo si riduce del 30% .

Questa guerra sarà lunga il tempo necessario per tacitare l’ opposizione . Il movimento , nato due anni fa , si trova davanti la violenza . Esempi eclatanti ne sono Genova e l’ attacco alle torri del WTC . Il movimento è articolato , in questo risiede la sua forza. Solo rimanendo tale ha possibilità di riuscita. La sua “ richiesta grande è la partecipazione democratica “ . Noi non chiediamo nulla alle Istituzioni bensì agiamo concretamente in autonomia.

Bersani dichiara di temere Porto Alegre . Il primo Forum non ha deluso le attese , ma dobbiamo andare oltre. Essendo questo il secondo , le aspettative sono tante . Dobbiamo preparare campagne importanti ed essere propositivi.

José Luiz Del Roio ( Forum Mondiale delle Alternative ) 

Relaziona il Forum sociale a un libro ( documento ? ) del 1994 : “ Il bisogno di una nuova Internazionale “ . Esso individua nel liberismo un pericolo non solo per il lavoro , ma per la vita la quale viene ridotta a merce . Serve quindi una nuova Internazionale che si faccia garante della vita stessa . Porto Alegre dovrà attribuire una forma a un’ “ Internazionale planetaria per combattere l’ impero “. Il Forum deve inoltre fungere da coordinamento.

Riprendendo uno dei temi toccati da Samir Amin , sottolinea che il movimento è 

frazionato ,   pur condividendo il medesimo obiettivo. Tale dispersione è evidente nella diffusione delle notizie . Alcuni eventi passano sotto silenzio . E’ il caso degli incontri tra contadini tenutisi in Bolivia a Cochabamba e in Tailandia su temi cruciali quali sementi e terra . Se invece ne abbiamo notizia , come nel caso dei centomila contro la guerra a Londra , non ci attiviamo per sostenere quelle iniziative . Il movimento italiano è 

vastissimo , ma pecca di provincialismo . E’ possibile riscontrare tale limite anche nel fatto che a Porto Alegre ci saranno 350 italiani , ma pochissimi africani e asiatici . Il problema è soprattutto di carattere economico . I finanziamenti promessi non arriveranno perché la pratica spaventa più delle parole . Dobbiamo aiutare i poveri a venire con noi , dimostrando così un reale collegamento con il movimento mondiale , vera e propria sommossa del nostro tempo.

Un altro problema è la repressione , sperimentata soprattutto dai compagni americani. Bisogna aiutarli perché il loro ruolo è fondamentale.

Secondo Del Roio a  Porto Alegre “ non potrà passare liscia “ . Il tentativo sarà quello di screditarci . Questo già accade con l’ accusa di corruzione fatta al governo brasiliano , probabilmente anche per la sua opposizione alla guerra  .

In definitiva dobbiamo prepararci al conflitto . “ E’ passato il momento dell’ innocenza . “

Ormai  siamo maturi e non dobbiamo dimenticare che lavoriamo per “la vittoria della vita sulla morte “.


24/11/2001 Milano

 ( Camera del Lavoro )

Giulietto Chiesa ( giornalista , saggista )

Si richiama alla sua esperienza nell’ ex-URSS . Prima della caduta del regime comunista i russi “ desideravano essere occidente “, si ispiravano al nostro sistema economico-sociale. A posteriori si sono resi conto di avere subito una colonizzazione in piena regola con conseguenze il più delle volte disastrose. 

La crisi che stiamo vivendo è da considerarsi endogena alla globalizzazione stessa . Il neo-liberismo infatti non è più in grado di riprodursi . Basti considerare che negli ultimi 30 anni la crescita media si è ridotta sensibilmente fino ad arrivare all’ 1.5 attuale. Stiamo sperimentando una recessione. Bisogna inoltre considerare che lo la crescita è stata alimentata da consumi e investimenti americani notoriamente in calo. Questo sistema non funziona più a causa di un eccesso produttivo che è destinato a durare.

In questo contesto assume rilievo l’ intervento in Kosovo del ’99 come momento in cui si preparano gli strumenti che attualmente agiscono. Assistiamo a una militarizzazione del sistema connessa a una sospensione dei diritti. A titolo di esempio si consideri la delegittimazione in atto nei confronti di Istituzioni internazionali quali il Tribunale penale internazionale da parte degli USA . 

Dopo l’ 11 settembre la guerra , e in particolare questa , si configura come uno scontro tra civiltà , cosa che prima non era.  Questa ottica rimane fortemente limitata al breve periodo. “ Questi personaggi “ credono di potere gestire la situazione con la guerra . Siamo sicuri di essere in grado di governare eventi di tale portata? In realtà siamo in balia di leaders ciechi e questa non è da considerarsi una crisi ordinaria.

In questo scenario i mass-media svolgono un ruolo fondamentale. Pensiamo all’ assurdità per cui in Italia tutti credono che gli uomini afgani si siamo rasati la barba e le donne liberate del burqa. Così non è. Sentiamo parlare di fenomeni di globalizzazione antecedenti all’ attuale e ci sentiamo dire che erano del tutto analoghe a quest’ ultima , dobbiamo essere vigili. Questa globalizzazione è caratterizzata dall’ esistenza di un manipolo di individui che la governano.

In definitiva , è forte la necessità di una “ rivoluzione intellettuale “ , di un apparato critico che ci permetta di comprendere la crisi e di agire politicamente.

Vittorio Agnoletto ( Genova Social Forum )   

Partendo dalle sue vicende personali  ( in parole povere è accusato di istigazione all’ uso di stupefacenti ) arriva ad affrontare temi di portata più ampia.

Intende sottolineare che l’ argomento droga è spesso strumentalizzato per produrre consenso. In questa trappola cadono anche alcuni operatori sociali , rinunciando così ai progressi fatti. 

Detto questo Agnoletto fa alcune considerazioni sul movimento italiano. Esso è particolarmente coeso e tenace. Basti notare la naturalità del passaggio dalla denuncia dei misfatti della globalizzazione all’ avversione alla guerra e al terrorismo , passaggio che ha coinvolto tutti senza distinguo. L’ opposizione alla guerra e i contenuti del movimento sono inscindibili. Questa conformità di vedute e la sua sostanziale compattezza sono frutto di un retroterra culturale favorevole e della rottura seguita all’ intervento in Kosovo. Un altro fattore determinante è da ricercarsi nel fatto che noi italiani non ci siamo nutriti dell’ idea di un’ Europa forte bensì proponiamo un modello totalmente differente. Questa posizione peculiare ci carica di una grossa responsabilità , siamo un punto di riferimento. Proprio per questo dobbiamo sottolineare di non avere “la bacchetta magica “per risolvere qualsiasi problema , in primis quelli di guerra e terrorismo che rimangono fenomeni connaturati a questa globalizzazione. 

Globalizzazione che ha come strumento principale l’ OMC ( un po’ di patriottismo/quant’è bello l’italiano mi suggerisce di non chiamarlo WTO  ). L’incontro di Doha ha risolto unicamente la questione inerente alla produzione di farmaci coperti da brevetto. Su tutte le altre tematiche ,  quali l’ agricoltura , l’ ambiente , il lavoro , la regolamentazione del settore tessile e le barriere doganali ,  non si sono fatti progressi significativi . In relazione al vertice tenutosi in Qatar ( si scrive così?!? ) bisogna sottolineare un aspetto : il mancato accordo tra le istanze del movimento e le posizioni dei paesi poveri ( es.: lavoro minorile ). Questo mette in evidenza le enormi contraddizioni che dobbiamo affrontare. In tutto questo Porto Alegre deve essere un passo , una fermata , l’ importante è il percorso.

Fondamentale è anche il rapporto con i media. In sostanza abbiamo “contro il 99% della stampa nazionale “. I media peraltro agiscono come se l’ unico mondo esistente fose quello occidentale. Il centro-sinistra è anch’ esso totalmente immerso in questa logica, esempio ne è il si alla guerra.

Noi dobbiamo farci portatori di un punto di vista alternativo , dobbiamo fornire approcci altri rispetto a quello unico di Bush e Bin Laden. Inoltre bisogna rendere le nostre istanze comprensibili e interessanti anche agli occhi di coloro i quali non intendono partecipare attivamente alla politica. In questo senso è forte l’ esigenza di intellettuali desiderosi di sostenerci.

Note varie e temi venuti in risalto in altri interventi

· Informazione manipolata , informazione libera , coscienza critica e intellettuali ( non come unici portatori della verità ma come riferimenti )

· Giulio Gilardi ( Teologo della liberazione )

a. Bush e Bin Laden non sono l’ uno alternativo all’ altro , sono la stessa roba !         Principio unico di potere ; riferimento costante a Dio

b. conflitto basato su semplici antitesi ( buono/cattivo , fondamentalismo/libertà

ecc. )

c. Bush e Bin giocano sul capovolgimento dei ruoli ( IO BUONO , TU S….. )

d. Creare pensiero alternativo – fiducia nelle risorse inesplorate degli oppressi

· Per contribuire alla partecipazione di asiatici e africani al Forum di Porto Alegre :

c.c.p. 37398203 ( causale : partecipazione Africa e Asia per Porto Alegre )

Per info tel. Punto Rosso: 02-874324/72006264/76016642 

· Si va a combattere per salvaguardare le precondizioni della democrazia , essa di fatto non c’ è .( contributo di Carla Canalini , il pensiero penso lo abbia raccolto lei in qualche intervista )

· Emilio Molinari ( Comitato italiano acqua )

a. critica per lo scarso rilievo dato alle tematiche ambientali ; 

b. Kyoto come insufficiente per arginare il problema degli inquinanti ;

c. 4 miliardi di persone entro il 2020 saranno senza acqua ( 21/3 giornata mondiale dell’acqua ). Per produrre un’ automobile servono 400 l di acqua.

d. nel corso dell’ incontro è emersa una  “ cultura antica “ . Il movimento operaio ha presentato a tutti un modello uniforme e globalizzazione è frutto di tale modello.

· Franca Caffa  ( Presidente del Comitato inquilini  Molise-Calvairate-Ponti , Milano )

a. scarso rapporto con il territorio 

b. lettera aperta a Ken Loach  “ Caro Ken Loach , fai vedere Milano “

· Economia 

a. New-economy , che secondo Amato avrebbe addirittura messo in crisi il concetto di ciclo economico , si è rivelata una bolla di sapone

b. Produciamo per 2 miliardi di consumatori ma la domanda si arresta a 800 milioni  , senza considerare preferenze differenziate

Politica militare italiana: secondo rapporto del Ministero della Difesa risalente a 10 anni fa il nostro modello di difesa deve superare il territorio nazionale in considerazione del fatto che la forbice tra nord e sud è destina ta ad allargarsi

